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REGOLAMENTO INTERNO D’ISTITUTO

ARTICOLO 1 –  MEZZI DI ESPRESSIONE

Genitori, Studenti, Docenti, personale A.T.A.  dispongono di appositi albi per l’affissione di comunicati, giornali, manifesti connessi all’attività scolastica e sindacale; hanno a disposizione il materiale necessario, nei limiti concordati con la Giunta Esecutiva.

Ogni componente delegherà alle attività del comma precedente un proprio responsabile.

ARTICOLO 2 –  AGIBILITA’ DEI LOCALI

La  scuola è aperta dalle ore 7,30 alle ore 23.00, per le attività didattiche e per le iniziative concordate di volta in volta con  la Dirigenza.

ARTICOLO 3 – DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta, di norma,  con un preavviso di cinque giorni lavorativi, in casi eccezionali ed  urgenti  con un preavviso di due giorni, rispetto alla data delle riunioni o assemblee.

L’avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare nella riunione o assemblea dell’organo collegiale  ed essere esposto all’albo della scuola. Di ogni seduta dell’organo collegiale deve essere redatto processo verbale, firmato dal presidente della componente riunita e dal segretario, steso su quaderno a pagine numerate.

ARTICOLO 4 –  CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di Classe è convocato dal  Dirigente Scolastico o da un suo delegato di propria iniziativa o su richiesta, scritta e motivata, effettuata dalla maggioranza dei suoi membri o dalla totalità di una componente dello stesso Consiglio o dal Consiglio d’Istituto. Esso può deliberare a maggioranza la pubblicità delle sue sedute, limitata alle componenti della classe,  se non viene  espressamente e preventivamente autorizzato l’allargamento dal Consiglio di Istituto.

ARTICOLO 5 – CONVOCAZIONE COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogniqualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità, oppure quando ne facciano richiesta scritta e motivata, almeno un terzo dei suoi componenti o il Consiglio di Istituto. Le riunioni  del Collegio dei Docenti hanno luogo in ore non coincidenti  con l’orario di lezione.  Le funzioni di segretario del Collegio dei docenti  sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad un docente.

ARTICOLO 6 – ORARIO LEZIONI

Le lezioni si svolgono in orario antimeridiano, pomeridiano e serale. Gli studenti devono rispettare l’orario scolastico in entrata ed in uscita.

L’orario è flessibile, i Consigli di classe deliberano sui mutamenti temporanei di orario richiesti  dalle esigenze didattiche; sono di competenza dei direttori i riassestamenti quotidiani (assenze docenti, stages, ecc…). 

Gli studenti devono presentarsi a scuola in tempo utile per accedere alle aule al suono della prima campana; al suono della seconda campana tutti gli alunni devono trovarsi in aula. Dalle ore 7.45 possono entrare nell’atrio della scuola per passare il tesserino con codice a barre davanti all’apposito lettore. 
Gli studenti che giungono a scuola in ritardo non possono, ad eccezione di coloro che hanno il permesso permanente, interrompere la lezione in corso e devono attendere l’inizio del periodo di  lezione successivo; sono ammessi in classe solo con l’autorizzazione scritta  di un docente delegato, inoltre sono tenuti a rimanere all’interno dell’Istituto, sotto la sorveglianza del personale ATA e a mantenere un comportamento corretto. I docenti devono controllare e annotare sul registro di classe le assenze, le uscite anticipate degli alunni e le giustificazioni. 

L’ingresso posticipato e  l’uscita anticipata sono da considerarsi come eventi eccezionali; sono tollerati non più di quattro ritardi e quattro uscite anticipate a quadrimestre. Gli allievi maggiorenni possono accedere all’istituto non oltre le ore 9.40 e non possono uscire prima delle ore 11.30.
Gli allievi minorenni possono uscire anticipatamente (preferibilmente al cambio d’ora) solo con la presenza di un genitore o di persona delegata in forma scritta. I Genitori non possono accedere direttamente alle aule, ma devono rivolgersi ad un addetto al ricevimento ch  li accompagna in Direzione. Tutte le assenze vanno giustificate tempestivamente dal genitore o da chi ne fa le veci; il libretto delle giustificazioni viene consegnato in segreteria al momento dell’iscrizione alla classe prima e utilizzato anche per gli anni successivi: in caso di smarrimento del libretto delle giustificazioni o del tesserino personale con codice a barre, la famiglia deve chiederne un duplicato versando rispettivamente € 4 per il libretto ed € 8 per il tesserino con codice a barre (badge): tali cifre raddoppiano ad ogni successivo smarrimento (da 4 a 8 a 16 a 32 e successivi nel caso del libretto; da 8 a 16 a 32 a 64 e successivi nel caso del tesserino con codice a barre.  Una volta terminato il libretto delle giustificazioni, i genitori, o gli allievi maggiorenni, ne ritirano uno nuovo presso la sede di frequenza.  Quando le assenze superano i cinque giorni consecutivi  per motivi di salute deve essere presentato il certificato medico per la riammissione a scuola.

Delle frequenti assenze, verrà data comunicazione alla famiglia.

L’ingresso e la sosta degli alunni nei corridoi avviene sotto lo stretto controllo del personale docente e A.T.A. a ciò incaricato; l’accesso alle singole aule, ai laboratori, agli spogliatoi deve avvenire rigorosamente in presenza degli insegnanti, al suono della prima campanella cinque minuti prima del regolare inizio delle lezioni..

E’ permesso l’ingresso ai campi da gioco e alle palestre solo in presenza dell’insegnante, che diviene responsabile dello svolgimento delle attività.

Nelle aule speciali (laboratori, officine)  si accede solo con la presenza dei docenti; questi dovranno programmare l’uso di tali strutture e predisporre per tempo e con l’aiuto degli assistenti tecnici le esercitazioni.

Nelle aule speciali le lezioni si dovranno concludere almeno  dieci minuti prima del termine dell’ora per rimettere in ordine gli ambienti e le attrezzature.

ARTICOLO  7 - REGOLAMENTO DI  DISCIPLINA

La scuola tende a responsabilizzare gli alunni per renderli sempre più coscienti dei propri diritti e doveri verso i compagni, i docenti, i non docenti e le strutture scolastiche nel loro complesso.

Considerato il D.P.R. 24/6/1998 n. 249, modificato ed integrato dal D.P.R. 21/11/2007 n.235, si evidenziano i DOVERI DEGLI STUDENTI che sono tenuti a:

1. frequentare regolarmente i corsi e assolvere  assiduamente agli impegni di studio. L’Istituto  ritiene congrua la frequenza di non meno di 2/3 delle lezioni di ogni singola disciplina; per l’area professionalizzante è richiesta la frequenza obbligatoria dell’85% delle ore;

2. mantenere un comportamento corretto, avendo nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, del Personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi;

3. osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza;

4. utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi  didattici, comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 

5. condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola;

6. risarcire i danni arrecati intenzionalmente o per incuria.

Il regolare svolgimento delle attività didattiche è garantito, innanzitutto, dall’ autodisciplina degli alunni e dal buon esempio dell’insegnante, al quale gli alunni devono consapevolmente rispetto e considerazione. 

E’ necessario che i docenti e il personale ATA sorveglino le classi e intervengano ogniqualvolta sia necessario per impedire che accadano eventi spiacevoli. Al termine di ciascuna ora di lezione i docenti, prima di allontanarsi dall’aula devono attendere l’insegnante dell’ora successiva; qualora il collega ritardi, il docente uscente responsabile della vigilanza deve chiamare un collaboratore scolastico (o altro docente disponibile) che lo sostituisca e informare della situazione il Direttore di sede. Al fine di evitare disfunzioni è necessario che gli insegnanti siano puntuali e  il cambio d’ora sollecito; gli studenti non possono allontanarsi dall’aula. 

L’intervallo è orario scolastico, pertanto gli studenti sono tenuti a rimanere nell’Istituto e a mantenere un comportamento adeguato e rispettoso delle strutture e delle persone.

Durante l’intervallo i docenti e il personale non docente sono tenuti a vigilare assiduamente sul comportamento degli alunni: l’insegnante dell’ora precedente rimane presso l’aula o laboratorio in modo da sorvegliare i ragazzi in aula e nel corridoio; inoltre il Direttore di sede organizza la vigilanza nel cortile, se necessaria.

Gli studenti sono tenuti ad essere presenti in aula all’arrivo dell’insegnante. I ragazzi che entrano in ritardo vengono  segnalati sul registro di classe.

Il materiale didattico –tecnico –scientifico -bibliografico delle aule, patrimonio comune, deve essere mantenuto in perfetto ordine. Tale impegno deve essere sentito da tutti, docenti e alunni. 

Cibi e bevande non possono essere consumati in aula durante le lezioni, ad eccezione dell’acqua.

Gli allievi di ogni classe sono responsabili della cura, dell’ordine e della pulizia della propria aula, dei corridoi, dei laboratori, del cortile, se necessario  dovranno pulire e riordinare.

Gli studenti devono utilizzare tutte le attrezzature presenti nell’Istituto nel rispetto delle norme di sicurezza e delle disposizioni di insegnanti e tecnici al fine di evitare incidenti ed eventuali danni. 

E’ severamente vietato fumare negli ambienti scolastici; durante l’intervallo è tollerato fumare soltanto nel cortile, avendo l’accortezza di gettare il mozzicone della sigaretta nei portacenere opportunamente predisposti.

Tutti sono tenuti a rispettare e far rispettare la norma sia per tutelare la propria salute, sia per non incorrere nelle sanzioni previste dalla Legge.  In caso di violazione di questa disposizione saranno irrogate le suddette sanzioni e saranno immediatamente convocate le famiglie per contestuale sospensione dalle lezioni. 

E’ consentito utilizzare le scale antincendio solo in caso di emergenza.

L’uso del telefono e di apparecchi musicali non è consentito all’interno dell’Istituto durante le ore di lezione. Non è inoltre ammesso portare a scuola qualunque gioco (videogiochi, carte, ecc..). I telefoni cellulari, usati scorrettamente saranno ritirati e consegnati in segreteria amministrativa, la restituzione dovrà essere richiesta dai Genitori al Dirigente Scolastico. I giochi usati impropriamente a scuola saranno trattenuti e restituiti ai Genitori dal Direttore di Sede.

Spetta ai docenti un accurato controllo delle uscite degli alunni durante l’ ora di lezione,  le uscite non dovranno prolungarsi oltre il minimo necessario, per evitare situazioni di disturbo delle lezioni, indisciplina, pericolo degli alunni stessi. Non è pertanto consentita l’uscita contemporanea di più studenti della stessa classe durante le lezioni. E’ possibile uscire durante la prima, la quarta e l’ultima ora di lezione solamente in casi di assoluta necessità. Al termine delle verifiche gli allievi sono tenuti a rimanere in aula fino alla conclusione del periodo di lezione.

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni date sia dai docenti che dal personale non docente.

Al termine delle lezioni o durante gli spostamenti in orario scolastico gli studenti lasciano le aule in silenzio accompagnati dagli insegnanti.

Nel trasferimento dalle aule alle palestre e viceversa, le classi debbono procedere ordinatamente, accompagnati dall’Insegnante di Educazione fisica

L’Istituto non è responsabile degli oggetti di proprietà degli studenti per ovvia impossibilità di controllare gli oggetti in entrata e in uscita;  si invitano le famiglie a controllare che i ragazzi portino a scuola solo il materiale strettamente necessario per l’attività didattica.

Gli studenti che, in orario scolastico, hanno le prime o le ultime due ore di Educazione Fisica entrano direttamente nella palestra designata o nella struttura sportiva, fissata per la lezione, e  ne escono,  salvo diversa comunicazione.

Tutti gli allievi sono tenuti ad avere un abbigliamento rispettoso e consono all’ istituzione scolastica. E’ inoltre obbligo degli studenti alzarsi in piedi all’ingresso in aula di un docente o di persone estranee all’Istituto.

Agli allievi è consentito richiedere fotocopie personali di materiale scolastico solo dalle 9,00 alle 11,00 previo acquisto di schede prepagate.

Il rispetto delle norme indicate nel regolamento costituisce elemento fondamentale per la valutazione degli obiettivi formativi del Consiglio di classe e del comportamento.

INDIRIZZO AGRARIO: per le esercitazioni in Azienda Agraria gli studenti si devono dotare di adeguato abbigliamento e calzature.

INDIRIZZO ALBERGHIERO:  gli allievi  sono tenuti ad indossare la divisa completa durante le esercitazioni di laboratorio di cucina, di sala, di terza area e tutta la mattina nei giorni in cui l’orario prevede il laboratorio di ricevimento. Si richiede inoltre l’utilizzo della divisa durante le uscite professionali e professionalizzanti. Negli altri giorni tutti gli studenti devono indossare pantaloni o gonna neri e maglia adottata dall’Istituto.
In riferimento agli standard operativi richiesti in ambito lavorativo presso le strutture ricettive alberghiere si richiede che:

a. gli allievi non abbiano piercing visibili;

b. gli studenti in divisa non fumino mai;

c. gli studenti maschi non indossino  orecchini e abbiano capelli corti ed in ordine.

E’  vietato indossare cappellini, occhiali da sole e masticare  chewing  gum  durante le ore di lezione.

Per gli studenti  che si presentano a scuola con un abbigliamento inadeguato, il Consiglio di  Classe può stabilire che indossino la divisa di ricevimento tutti i giorni per un determinato periodo. 

INDIRIZZO MECCANICO ELETTRONICO: durante le esercitazioni pratiche gli allievi sono tenuti ad indossare camici di colore blu e dotarsi delle attrezzature necessarie per la sicurezza individuale.

ARTICOLO 8  -  SANZIONI DISCIPLINARI

 A seconda delle gravità delle mancanze vengono definite le seguenti sanzioni:

A - ammonizione verbale

B - ammonizione scritta

C - esclusione da attività svolte all’esterno della scuola (visite d’istruzione, manifestazioni)

D - risarcimento danni 

E - Attività di volontariato, di pulizia, piccola manutenzione a favore della comunità scolastica 

F - sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni

G-  sospensione dalle lezioni per un periodo superiore ai 15 giorni 

H - sospensione dalle lezioni fino al termine dell’anno scolastico

I - esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato

· per mancanze lievi  e negligenze si applica l’ammonizione verbale   - A -  da parte di Docenti della classe, da annotare sul  registro di classe.

· Per ritardi, assenze ingiustificate e violazioni non gravi del regolamento si applica l’ammonizione scritta - B -  con comunicazione ai genitori (l’ammonizione viene fatta dal Dirigente Scolastico  su  segnalazione del Coordinatore  di classe e si annota sul  registro di classe).

· Per reiterate violazioni del regolamento d’Istituto, uso improprio dl tesserino elettronico con codice a barre, ritardi o uscite anticipate in misura superiore a quanto previsto dall’art. 6 del presente regolamento,  o per fatti  che disturbino il regolare funzionamento della scuola viene applicata la sanzione  - F -  di competenza del Consiglio di Classe e viene annotata sul  registro di classe.

· Per comportamenti non rispettosi delle persone o delle strutture si applicano le sanzioni - C o E o F -  a discrezione del Consiglio di classe.

· Per reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o qualora vi sia pericolo per l’incolumità delle persone si applica la sanzione – G – di competenza del Consiglio d’Istituto

· Con riferimento alle fattispecie di reato suddette, in caso di recidiva, di atti di violenza grave o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico si applicano le sanzioni – H o I – di competenza del Consiglio d’Istituto   

· Per comportamenti che cagionino danni a cose o persone viene sempre applicata, in aggiunta alle precedenti, la sanzione – D -  

Prima di irrogare la sanzione del temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica l’allievo, con i genitori o chi ne fa le veci,  viene invitato ad esporre  le proprie ragioni al Consiglio di classe
Si evidenzia la possibilità per gli studenti di convertire le sanzioni in attività a favore della Comunità Scolastica da definire con il Consiglio di classe

ARTICOLO 9 -  ORGANO DI GARANZIA ( ai sensi dell’art.5 D.P.R. 24/6/1998 n. 249)

L’Organo di garanzia è formato dai Componenti della Giunta Esecutiva, dal Direttore della sede coinvolta e dall’allievo  eletto nel Consiglio di Istituto rappresentante della sede coinvolta; nel caso non esista rappresentante degli allievi nel Consiglio di Istituto della sede coinvolta, oppure si trovi in situazione di incompatibilità, viene invitato un allievo  rappresentante di Classe 5^ della stessa sede. Nel caso in cui un membro della Giunta esecutiva si trovi in situazione di incompatibilità viene sostituito con altro rappresentante eletto in Consiglio d’Istituto per la medesima componente L’organo di garanzia delibera validamente con la presenza della maggioranza dei componenti.

ARTICOLO 10  – ASSEMBLEE STUDENTESCHE 

Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

E’  consentito lo svolgimento.

- di un’assemblea d’Istituto al mese, nel limite delle ore di lezione di una giornata

- di un’assemblea di classe al mese nel limite di due ore.

In relazione alla disponibilità dei locali è possibile articolare l’assemblea d’Istituto in classi parallele.

Non possono  aver  luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.

L’eventuale partecipazione all’assemblea di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici deve essere preventivamente autorizzata dal Consiglio di Istituto, in numero non superiore a quattro  assemblee annue.

I rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe possono esprimere un comitato studentesco, che si può riunire fuori dall’orario delle lezioni.

L’assemblea d’Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco o del 10% degli studenti.

La convocazione, con l’ordine del giorno e la data, deve essere presentata al Dirigente Scolastico con almeno 15 giorni di anticipo rispetto alla data dell’assemblea.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver verificato la rispondenza della convocazione alle finalità previste dalla Legge, appone la dicitura “visto il Dirigente Scolastico” con firma autografa, dispone che venga  affissa  all’albo e comunicata alle famiglie.

In presenza di circostanze oggettive, è possibile concordare, fra Dirigente Scolastico e comitato studentesco,  una data diversa da quella richiesta.

All’assemblea d’Istituto (o di classe) possono assistere il Dirigente Scolastico, o un suo delegato, e gli  insegnanti che lo desiderino.

Per i docenti in servizio sussiste l’obbligo di vigilanza.

Durante l’assemblea il Dirigente ha il potere d’intervento, nei casi di constatata  impossibilità di ordinato svolgimento di quest’ultima e nell’eventualità d’impedimento dell’esercizio democratico di diritti dei partecipanti.

L’assemblea d’Istituto elegge un Presidente, che redige il verbale.

L’assemblea d’Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento. Il Presidente provvede a consegnare tale regolamento al Dirigente Scolastico.

L’assemblea di classe deve essere chiesta con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla data fissata 

ARTICOLO 11 – PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

All’inizio dell’anno scolastico, nell’ambito dell’attività di accoglienza, i docenti, gli studenti e i genitori, di ogni classe prima, prendono visione del Regolamento d’Istituto, dello Statuto dei diritti degli studenti e delle studentesse e procedono all’elaborazione condivisa del patto educativo di corresponsabilità. Ogni consiglio di classe individua due docenti referenti, che insieme agli studenti svolgono attività in aula, per elaborare proposte, discusse dai consigli di classe e in occasione dell’assemblea dei genitori di inizio anno scolastico; viene sottoscritto dal Dirigente scolastico, dal Direttore di sede, dagli insegnanti, dagli studenti e dai genitori. Al termine di ogni anno scolastico viene valutata l’efficacia del patto ed eventualmente vengono apportate modifiche per l’anno successivo. 

ARTICOLO 12 – OBBLIGHI DI ORARIO PER I DOCENTI

Gli insegnanti sono tenuti ad essere presenti a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

In caso di assenza improvvisa i docenti devono avvisare sia l’Ufficio amministrativo che il Direttore della sede in cui prestano servizio, in tempo utile per effettuare la sostituzione.

Nel caso di assenza per malattia la comunicazione all’Ufficio Amministrativo deve essere effettuata entro e non oltre le ore 09.00 del primo giorno di assenza.

Le richieste di giorni di ferie o permessi devono essere presentati al Direttore di sede, che firma per presa visione, e successivamente inviati in segreteria per l’autorizzazione del Dirigente Scolastico.

ARTICOLO 13 – COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI

Il Comitato di valutazione di servizio dei docenti è convocato dal Dirigente Scolastico

ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

ARTICOLO 14– DEL PERSONALE NON DOCENTE

Organi preposti alla vigilanza sul lavoro eseguito dal personale non docente  sono il Dirigente Scolastico, che può delegare il Direttore di sede per la gestione ordinaria e il controllo quotidiano delle attività del personale ATA, e il Direttore dei servizi generali amministrativi.

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici, durante le ore di lezione e l’apertura della struttura al pubblico, sono obbligati ad indossare il grembiule o la divisa e il tesserino di riconoscimento; il Consiglio di Istituto decide il tipo di divisa, che sia funzionale alle mansioni del profilo professionale.

I collaboratori scolastici  provvedono alla quotidiana pulizia dei locali e servizi igienici loro affidati: ( i servizi igienici devono essere accessibili fino al termine delle lezioni)  i corridoi  centrali e gli atri dovranno essere puliti entro la prima ora di lezione, sia del mattino che del pomeriggio. 

La suddivisione dei reparti viene fatta, all’inizio dell’anno scolastico, dal Direttore s.g.a..

I collaboratori scolastici hanno il dovere di segnalare al  Direttore s.g.a. o al Direttore di sede, qualsiasi inconveniente che possa turbare il regolare funzionamento e la sicurezza del reparto loro affidato, omettendo  le eventuali  segnalazioni ne divengono responsabili.

Al personale non docente può essere affidata la sorveglianza di una classe per temporanea assenza del docente.

I collaboratori scolastici hanno il dovere di controllare l’ingresso all’edificio scolastico, al fine di precludere l’accesso ai locali   a persone non autorizzate. A tale scopo uno di loro deve sostare in permanenza nell’atrio principale, sia per controllare l’ingresso che per indirizzare il pubblico, fatti salvi eventuali progetti front-office.

Al personale non insegnante è vietato assentarsi ed allontanarsi dalla sede scolastica durante l’orario di servizio, se non con autorizzazione  scritta  del  Direttore dei servizi generali e amministrativi o del Direttore di sede;  le richieste di giorni di ferie o permessi devono essere presentati al Direttore di sede, che firma per presa visione, e successivamente inviati in segreteria per l’autorizzazione del Dirigente Scolastico.

In caso di assenza deve essere avvisato sia l’Ufficio amministrativo che il Direttore della sede di servizio, in tempo utile per effettuare la sostituzione.

Nel caso di assenza per malattia la comunicazione all’Ufficio Amministrativo deve essere effettuata entro e non oltre le ore 09.00 del primo giorno di assenza.

Le prestazioni di lavoro straordinario del personale non docente vengono richieste per esigenze dell’Istituto dal Dirigente Scolastico, dal Direttore dei Servizi Generali amministrativi o  dal Direttore di sede.

Oltre alle norme sopra citate il personale non docente è tenuto all’osservanza delle specifiche mansioni. 

ARTICOLO 15 – VISITE DI ISTRUZIONE

Per VISITE GUIDATE s’intendono le visite finalizzate ad uno scopo strettamente collegato allo svolgimento del programma didattico; hanno la durata di un solo giorno.


Per VIAGGI DI ISTRUZIONE s’intendono viaggi che, oltre alle finalità didattiche, comportano anche quelle della socializzazione e della formazione generale della personalità dello studente.


Per i VIAGGI relativi a progetti internazionali, gemellaggi, scambi culturali e attività professionalizzanti, la tempistica, il periodo di effettuazione, la durata sono stabilite dal coordinatore con l’approvazione del consiglio di classe. L’organizzazione del viaggio è soggetta al regolamento della Commissione Viaggi.


E’ prevista la costituzione di una Commissione Viaggi, per ogni sede coordinata, individuata dal Collegio Docenti, che definisce tempi e modalità per l’organizzazione delle visite e dei viaggi nella sede.


Le visite guidate ed i viaggi di istruzione sono parte integrante dell’attività didattica per cui richiedono una adeguata preparazione didattica e culturale che coinvolge:

· I Consigli di classe

· La Commissione Viaggi

Le visite guidate di un solo giorno, previa approvazione del Consiglio di Classe ed autorizzazione da parte delle famiglie, sono concesse dal Dirigente Scolastico
I viaggi sono autorizzati dal Consiglio d’Istituto

Perché una classe possa effettuare viaggi si prevede:

a- la partecipazione di almeno i 2/3 degli studenti per i viaggi d’istruzione

b- la presenza di un docente accompagnatore ogni 15 studenti in Italia e ogni 10 studenti all’estero 
c- la presenza di un docente accompagnatore (preferibilmente di sostegno) per gli allievi diversamente abili
d- l’indicazione di almeno un docente in qualità di sostituto
e- che almeno un insegnante accompagnatore sia docente della classe stessa; per i viaggi all’estero i consigli di classe favoriscono la partecipazione di docenti che conoscono la lingua straniera; i docenti accompagnatori non devono superare undici giorni di partecipazione a viaggi per ogni anno scolastico.
f- l’acquisizione dell’autorizzazione di chi esercita la potestà. Tale autorizzazione non è richiesta per gli studenti maggiorenni, ma le famiglie dovranno dichiarare di essere a conoscenza del viaggio.
Non sono ammesse ai viaggi quelle classi o quegli studenti che, a giudizio del Consiglio di Classe, abbiano mostrato scarso autocontrollo o commesso gravi mancanze a livello disciplinare. In tal caso la partecipazione dei 2/3 deve essere calcolata escludendo tali alunni dal numero complessivo. Situazioni particolari saranno valutate dai singoli Consigli di Classe.

Per garantire le migliori condizioni di sorveglianza e di sicurezza si evita di organizzare viaggi nella stessa località e nello stesso periodo per più di due classi

Tutti gli studenti, senza distinzione fra minorenni o maggiorenni, sono sottoposti all’autorità degli insegnanti accompagnatori, dal momento della partenza fino al rientro; eventuali danni ai mezzi di trasporto o alla struttura alberghiera causati dagli studenti saranno a loro carico, è pertanto prevista una cifra (10 euro) di cauzione, che verrà riconsegnata al termine del viaggio; i Docenti accompagnatori devono garantire l’ordine e la correttezza del comportamento; devono vigilare affinché al gruppo non si aggreghino persone estranee; i partecipanti si impegnano a rispettare tutti i punti del regolamento di Istituto,  a non fumare nelle camere d’albergo o in altri luoghi in cui ciò sia esplicitamente vietato, a non bere alcolici e a non fare uso di sostanze stupefacenti.

Nel caso di grave inadempienza del regolamento, il capogruppo ha facoltà di convocare le famiglie dei trasgressori per l’espulsione immediata dal viaggio di istruzione.

Il presente regolamento è approvato in via definitiva dal Consiglio di Istituto e affidato al Dirigente Scolastico affinché vigili sulla sua applicazione.

Eventuali modifiche possono essere apportate dal Consiglio d’Istituto.

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IL  13 NOVEMBRE 2008 e successiva modifica APPROVATA DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 29GENNAIO 2010
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